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TEATRO E AFASIA:

l'incontro con infermieri e logopedisti

Oggetto: sintesi Proposta Formativa 2013 
Per l'anno 2013 la collaborazione con i Corsi di Laurea in Infermieristica e Logopedia si sviluppa su due diversi percorsi:

A) Per gli studenti del 1° anno: tre moduli di formazione da replicare nel corso del 

mese di Aprile 2013

Questi appuntamenti formativi, impostati sul format già sperimentato, introducono alla conoscenza del disturbo afasico e delle tecniche di comunicazione e relazione terapeutica.

Ogni modulo formativo comprende una parte teorica sugli aspetti clinici della malattia e due laboratori di esercitazione pratica che si svolgono parallelamente. Il primo è dedicato al linguaggio teatrale con un percorso specifico sulla percezione dell’altro, l’incontro, la relazione di cura; il secondo alle tecniche di comunicazione facilitata, strategie, accorgimenti, con esempi pratici attraverso simulazioni con gli studenti.

Verrà presentata l’attività teatrale attiva al CIRP-Fondazione Carlo Molo ONLUS come specifica via di lavoro per la strutturazione di un linguaggio non verbale utile alla persona con afasia per trovare una nuova modalità comunicativa e le possibili integrazioni con la riabilitazione “classica”.

Destinatari: 40 studenti per ogni modulo, per un totale di 120 persone

B) Per gli studenti del 2° anno: selezione, formazione e partecipazione al Laboratorio teatrale permanente NarrAzioni Teatrali (CIRP-FCM)

Sono stati selezionati 9 studenti (5 logopediste e 4 infermieri) inseriti da Febbraio nel Laboratorio permanente “NarrAzioni Teatrali” del CIRP (FCM) con la possibilità di partecipare ad un ciclo di lavoro teatrale finalizzato alla creazione di uno spettacolo che racconti l’incontro tra futuri professionisti della cura e persone con afasia.

Dopo due anni di lavoro su diversi canali espressivi il gruppo di persone con afasia accoglie giovani studenti in formazione. L’incontro tra futuri professionisti della cura e persone con afasia, stimolerà lo scambio e la riflessione sulle modalità relazionali agite nel contesto socio-sanitario Attraverso la testimonianza diretta dei pazienti che hanno vissuto l’ospedalizzazione e il trauma del cambiamento improvviso, determinato dall’ictus e dall’afasia, sarà possibile formare sul campo gli studenti ad un’attenta e specifica comunicazione con la persona afasica. 

L’uso dello strumento teatrale medierà questo incontro dando spazio al vissuto delle persone con afasia e all’espressione delle aspettative e dei timori professionali dei giovani studenti.

 “AFASIA E TEATRO. 

 BUONE PRATICHE PER UN PERCORSO DI CURA”
Oggetto: Progetto Proposta Formativa 2013

SINTESI DI PROGETTO

Dopo il primo anno di collaborazione in riferimento al progetto “Afasia e Teatro” per gli studenti della Facoltà di Infermieristica e Logopedia, realizzato a Maggio 2012, si propone un percorso di formazione biennale basato su due diversi percorsi per l’Anno Accademico in corso: 

A) Per gli studenti del 1° anno: tre moduli di formazione (1, 2, 3) da replicare nel corso del mese di Aprile 2013

Questi appuntamenti formativi, impostati sul format già sperimentato, introducono alla conoscenza del disturbo afasico e delle tecniche di comunicazione e relazione terapeutica.

Ogni modulo formativo comprende una parte teorica sugli aspetti clinici della malattia e due laboratori di esercitazione pratica che si svolgono parallelamente. Il primo è dedicato al linguaggio teatrale con un percorso specifico sulla percezione dell’altro, l’incontro, la relazione di cura; il secondo alle tecniche di comunicazione facilitata, strategie, accorgimenti, con esempi pratici attraverso simulazioni con gli studenti.

Verrà presentata l’attività teatrale attiva al CIRP- Fondazione Carlo Molo ONLUS- come specifica via di lavoro per la strutturazione di un linguaggio non verbale utile alla persona con afasia per trovare una nuova modalità comunicativa e le possibili integrazioni con la riabilitazione “classica”.

Quaranta studenti, divisi in due sottogruppi da venti, partecipano alternandosi, a entrambi i laboratori. 

Finalità
· Dotare gli studenti di una conoscenza di base sull’afasia e sull’approccio comunicativo con la persona con afasia

· Riflettere sulla possibilità che il professionista della cura può mettere in campo per facilitare la comunicazione con la persona afasica

· Dare una panoramica dei possibili percorsi riabilitativi che la persona afasica può intraprendere per migliorare la propria comunicazione e la relazione con gli altri

· Esporre il progetto di ricerca attivo al CIRP (FCM) che utilizza la pratica del Teatro Sociale come possibile via d’azione per il miglioramento della comunicazione non verbale e come strumento di relazione e di rielaborazione dell’esperienza traumatica

· Far sperimentare ai partecipanti l’uso del linguaggio non verbale attraverso simulazioni pratiche e nella teatralizzazione di un’esperienza personale.

Destinatari
L’offerta formativa è rivolta agli studenti del 1°anno dei Corsi di Laurea di Infermieristica e Logopedia. I tre moduli di lavoro coinvolgeranno 40 studenti alla volta, per un totale di 120 partecipanti.

Programma

Parte teorica

Quadro degli aspetti clinici legati all'afasia: le fasi della malattia, la continuità terapeutica, la riabilitazione. Aspetti specifici della relazione con la persona con afasia dalla fase dell'ospedalizzazione a quella del reinserimento sociale

L’intervento sarà un’introduzione all’afasia e ai suoi aspetti clinici più rilevanti. In particolar modo saranno introdotte le diverse fasi della malattia (acuta di riabilitazione e cronica) con le diverse implicazioni cliniche. Ciò servirà a introdurre concetti fondamentali come quello di “continuità terapeutica” ed altre riflessioni sulla riabilitazione, seguendo un approccio di tipo biopsicosociale che abbia nella qualità di vita (intesa anche come facilitazione alla partecipazione sociale) un obbiettivo condiviso sin dalle prime fase della malattia.

Si farà anche riferimento all’importanza della relazione con il paziente da un punto di vista psicologico.

Le tecniche di riabilitazione nella fase acuta

L’intervento proposto è mirato a delineare brevemente le caratteristiche della comunicazione umana e dei suoi principali disturbi (fisiopatologia della comunicazione); si intende quindi fornire alcuni accenni relativi all’intervento logopedico rivolto alla persona con afasia di valutazione (con particolare riferimento rispetto alla diagnosi differenziale con altre patologie della comunicazione nella persona con ictus), trattamento (con particolare riferimento ai diversi tipi di approccio proposti in relazione alle diverse fasi di malattia ed agli obiettivi riabilitativi specifici) e counselling a caregiver professionali e non. 

Il teatro come strumento di risocializzazione e di rielaborazione dell'esperienza traumatica

Verrà introdotta la descrizione dell’attività teatrale con persone afasiche attiva presso il CIRP (FCM), che da due anni lavora sulle possibilità di racconto ed espressione attraverso la comunicazione non verbale.

Il teatro con i suoi specifici strumenti interviene in questo contesto con un approccio sperimentale e di ricerca che unisce la metodologia del Teatro Sociale con le tecniche di comunicazione segnico gestuali LIS.

Un percorso che, attraverso la ricerca di un linguaggio nuovo, compensativo, si propone di attivare nelle persone afasiche la scoperta delle diverse possibilità del dire, la fiducia nella relazione, l’uscita dall’invisbilità.

Parte pratica

Nella seconda giornata di lavoro il gruppo di 40 studenti sarà suddiviso in due sottogruppi che lavoreranno in spazi distinti, dandosi poi il cambio.

1. Comunicare con la persona afasica: tecniche di comunicazione facilitata, strategie, accorgimenti, con esempi pratici attraverso simulazioni con gli studenti

L’intervento, caratterizzato da momenti di esercitazione pratica, si propone di fornire alcuni strumenti utili a supportare la comunicazione con la persona con afasia.

Riconoscere e far emergere la competenza comunicativa, mediante l’uso di strategie e accorgimenti, rende accessibile un corretto scambio di informazioni che garantisce alla 

persona con afasia una partecipazione maggiormente attiva nella relazione di cura e permette all’operatore una migliore realizzazione della propria professionalità.    

2. Laboratorio esperienziale, percorso teatrale: “Il corpo che parla”- la percezione dell’altro, l’incontro, la relazione 

Il laboratorio proposto agli studenti vuole essere un primo momento esplorativo in cui sperimentare l’ascolto e l’espressione di sé attraverso il corpo.

Come futuri professionisti della cura i partecipanti verranno invitati ad osservare le reazioni fisiche dell’altro in determinati contesti dati, e a leggerle come un nuovo alfabeto non parlato che indica, racconta, chiede. La relazione che ne deriva è attenta a questo linguaggio, comunica a sua volta nel silenzio, per lasciare spazio a un corpo che parla. 

Proiezione del cortometraggio Basilicò, a cura del gruppo NarrAzioni Teatrali  (CIRP), prodotto con i Servizi Educativi del Museo del Cinema di Torino, regia R. Zendrini

CHIUSURA IN PLENARIA

Elenco docenti

· Dott. Stefano Monte (psicologo, psicoterapeuta, Direttore C.I.R.P. – Fondazione Carlo Molo Onlus)

· Dott.ssa Rossella Muò (logopedista Dipartimento di Riabilitazione dell’ASL TO1)

· Dott.ssa Lorena La Rocca (mediatrice di Teatro Sociale, tecnico della Comunicazione in  LIS, responsabile dei laboratori teatrali presso il C.I.R.P. – F.C.M. Onlus)

· Dott.ssa Maristella Crielesi (psicologa, psicoterapeuta, consulente C.I.R.P. – F.C.M. Onlus)

· Dott.ssa Marcella Di Pietro (psicologa, psicoterapeuta, consulente C.I.R.P. – F.C.M. Onlus)

B) Per gli studenti del 2° anno: selezione, formazione e partecipazione al Laboratorio teatrale permanente NarrAzioni Teatrali (CIRP-FCM)

Si selezioneranno fino a 9 studenti da inserire nel Laboratorio permanente “NarrAzioni Teatrali” del CIRP (FCM) con la possibilità di partecipare ad un ciclo di lavoro teatrale finalizzato alla creazione di uno spettacolo che racconti l’incontro tra futuri professionisti della cura e persone con afasia.

Il Laboratorio di Teatro Sociale, attivo dal febbraio 2010 presso il CIRP della Fondazione Carlo Molo Onlus di Torino, si propone di stimolare nelle persone con afasia modalità espressive non verbali. Partendo dalle risorse comunicative dei partecipanti, dalle tematiche che desiderano trattare, vengono attivati percorsi che permettono di tradurre i contenuti verbali in azioni fisiche e mimiche. L’acquisizione di elementi di comunicazione segnico-gestuale permette ai partecipanti di porre le basi per conoscere e sperimentare una diversa possibilità narrativa. 

Dopo due anni di lavoro su diversi canali espressivi il gruppo accoglie giovani studenti in formazione. L’incontro tra futuri professionisti della cura e persone con afasia, stimolerà lo scambio e la riflessione sulle modalità relazionali agite nel contesto socio-sanitario Attraverso la testimonianza diretta dei pazienti che hanno vissuto l’ospedalizzazione e il trauma del cambiamento improvviso, determinato dall’ictus e dall’afasia, sarà possibile formare sul campo gli studenti ad un’attenta e specifica comunicazione con la persona afasica. 

L’uso dello strumento teatrale medierà questo incontro dando spazio al vissuto delle persone con afasia e all’espressione delle aspettative e dei timori professionali dei giovani studenti.

Lo spettacolo teatrale racconterà questo incontro, comunicando ad un pubblico eterogeneo-composto da professionisti della cura, cittadini, studenti e persone con afasia- il percorso svolto e le tematiche emerse. Si lavorerà dunque su due livelli. Da una parte il lavoro sulla relazione di cura attraverso il laboratorio teatrale, dall’altra un processo di sensibilizzazione all’esterno, con la presentazione dello spettacolo teatrale in diversi contesti sociali (spazi polivalenti, ospedali, teatri, scuole).

Finalità
· Creare un’occasione di incontro tra persone afasiche, futuri infermieri e logopedisti che permetta di conoscere da vicino i bisogni comunicativi della persona afasica

· Favorire il riconoscimento degli stereotipi legati all’afasia

· Esplorare la relazione di cura in un contesto protetto per lasciare emergere difficoltà e frustrazioni dello studente che si prepara ad affrontare il mestiere

· Stimolare negli studenti lo sviluppo di competenze comunicative legate alla verbalizzazione delle emozioni e delle idee personali, attraverso i linguaggi del teatro

· Rendere la persona afasica narratrice attiva rispetto all’esperienza della malattia, promotrice di una relazione di cura efficace.

· Proporre, attraverso lo spettacolo teatrale, un’ occasione di scambio e di relazione che sia momento di informazione e sensibilizzazione sul tema

Destinatari
5 studenti del Corso di Laurea in Infermieristica

3 studenti del Corso di Laurea in Logopedia

Gli 8 studenti verranno selezionati tramite colloquio motivazionale 

Tempi
Gennaio-Ottobre 2013, ogni mercoledì dalle 15 alle 17. Ogni due mesi si proporrà agli studenti un incontro di verifica e di supporto all’apprendimento.

Conduzione
dott.ssa Lorena La Rocca, Regista, attrice, mediatrice di Teatro Sociale, tecnico della Comunicazione in LIS, responsabile dei gruppi teatrali presso il CIRP-FCM-

Attività di tutoraggio e di supporto all’apprendimento:

Dott. Stefano Monte (psicologo, psicoterapeuta, direttore CIRP-FCM)

Dott.ssa Marcella Di Pietro (psicologa, psicoterapeuta, consulente CIRP-FCM)

